
L'intervento 
di 
Alberto 
Forchielli 
Mi 
chiedono 
di 
inquadrare 
l'economia 
dell'Emilia-Romagna 
confrontandola 
con 
l'andamento 
del 
mondo 
globalizzato. 
Eccomi. 
In 
regione 
facciamo 
i 
Aghetti 
perché 
pensiamo 
che 
tutd 
vengano 
a 
investire 
da 
noi, 
con 
Ferrari 
e 
Technogym 
che 
vanno 
in 
Borsa 
ma 
con 
il 
Pii 
regionale 
che 
resta 
piantato 
alTi% 
come 
un 
paletto 
d'ombrellone 
in 
riviera 
a 
Ferragosto. 
Direte 
voi: 
ma 
qui 
si 
fa 
innovazione! 
Sì, 
ma 
non 
è 
abbastanza 
perché 
i 
veri 
poli 
dell'innovazione 
sono 
altrove. 
A 
livello 
economico 
mondiale 
si 
preBgura 
una 
stagnazione 
secolare. 
Per 
non 
parlare 
di 
tensioni 
geopolitiche 
e 
riscaldamento 
globale. 
Dinanzi 
a 
un 
tale 
scenario, 
l'unico 
segnale 
posirivo 
a 
livello 
planetario 
è, 
per 
l'appunto, 
l'innovazione. 
Nello 
speciAco, 
per 
non 
essere 
frainteso, 
per 
innovazione 
intendo 
biotecnologia 
e 
genetica, 
l'in- 
ternet 
delle 
cose, 
Fintelligenza 
artiAciale, 
l'economia 
condivisa 
di 
Uber 
e 
AirBnb, 
i 
nuovi 
materiali 
compositi, 
roboAca, 
Antech 
e 
ancora 
il 
live 
streaming, 
i 
big 
data, 
stampa 
in 
3d, 
energie 
rinnovabili 
ed 
energy 
Storage, 
i 
droni 
e 
i 
nano-materiah. 
Mentre 
i 
poli 
davvero 
innovaAvi 
sono 
Boston, 
Silicon 
Valley, 
Berlino, 
Tel 
Aviv, 
Shenzhen 
in 
Cina, 
dove, 
per 
esempio, 
quattro 
ragazzini 
sono 
diventati 
«stramiliardari» 
in 
dollari 
producendo 
droni. 
In 
queste 
città 
l'economia 
tira 
di 
brutto, 
la 
ricchezza 
è 
smisurata 
e, 
soprattutto, 
è 
collettiva 
perché 
Finvestimento 
in 
tecnologia 
si 
trascina 
dietro 
anche 
le 
altri 
componenA 
dell'investimento 
tradizionale: 
dall'alberghiero 
ai 
servizi. 
L'editoriale 
LI 
innovazione 
sorge 
e 
si 
sviluppa 
in 
comunità 
urbane 
con 
grandi 
università, 
centri 
di 
ricerca 
e 
ricchi 
investitori. 
Non 
a 
caso 
la 
Silicon 
Valley 
è 
nata 
vicino 
a 
Stanford 
e 
Università 
della 
California 
(con 
il 
supporto 
di 
aziende 
come 
Intel, 
HP, 
EA 
e 
Tesla 
tra 
le 
tante). 
E 
non 
è 
un 
caso 
che 
Ken- 
dall 
Square 
(Cambridge, 
Usa) 
sia 
diventata 
un 
centro 
globale 
di 
innovazione 
in 
farmaceutica 
e 
bio- 
tecnologie 
trovandosi 
a 
pochi 
chilometri 
da 
MIT 
e 
Harvard 
Medicai 
School 
(centro 
anch'esso 
cresciuto 
con 
i 
grandi 
investimenti 
delle 
compagnie 
farmaceutiche 
come 
Novartis). 
Queste 
sono 
informazioni 
note 
ma 
forse 
non 
sapete 
che 
la 
crescita 
dell'innovazione 
in 
Cina 
è 
pazzesca, 
con 
il 
governo 
che 
- 
nonostante 
stia 
già 
supportando 
780 
fondi 
di 
venture 
capitai 
con 
un 
capitale 
totale 
di 
330 
miliardi 
di 
dollari 
- 
ha 
recentemente 
annunciato 
la 
creazione 
di 
un 
nuovo 
fondo 
di 
venture 
capitai 
da 
30 
miliardi 
di 
dollari. 
Noi, 
da 
Piacenza 
a 
Rimini, 
ci 
immaginiamo 
ancora 
la 
Cina 
come 
la 
terra 
della 
manifattura 
di 
bassa 
qualità 
e 
a 
basso 
costo 
ma 
in 
realtà 
è 
già 
diventata 
da 
anni 
una 
centrale 
di 
innovazione. 
E 
nel 
2014 
le 
industrie 
di 
Shenzhen 
hanno 
investito 
21 
miliardi 
di 
dollari 
in 
ricerca 
e 
sviluppo, 
il 
53% 
in 
più 
rispetto 
al 
2011. 
In 
Emilia-Romagna 
quanto 
hanno 
investito 
le 
aziende 
in 
ricerca 
e 
sviluppo? 
Lasciamo 
perdere 
che 
ci 
viene 
da 
piangere. 
Parliamo 
tanto 
di 
industria 
4.0, 
l'intemet 
della 
manifattura, 
ma 
già 
accusiamo 
un 
ritardo 
spaventoso 
rispetto 
al 
resto 
del 
mondo. 
General 
Electric, 
tanto 
per 
fare 
un 
altro 
esempio, 
ha 
iniziato 
questo 
processo 
di 
transizione 
dal 
manufac- 
turmg 
al 
software 
15 
armi 
fa. 
Ha 
fatto 
6 
miliardi 
di 
dollari 
di 
fatturato 
nel 
2015 
e 
pensa 
di 
arrivare 
a 
15 
nel 
2020. 
Dubito 
che 
la 
migliore 
delle 
nostre 
aziende 
abbia 
superato 
i 
50 
milioni 
di 
euro 
0 
il 
4-5% 
del 
fatturato. 
Questo 
ritardo 
nell'ag- 
ganciare 
Finternet 
deU'industria, 
nonostante 
tutte 
le 
chiacchiere 
nostrane, 
rischia 
di 
diventare 
per 
noi 
quello 
che 
Finternet 
fu 
nel 
1995 
la 
fine 
dell'elettronica 
giapponese 
con 
tutti 
i 
grandi 
marchi 
venduti 
e 
falliti 
e 
l'emergere 
di 
Samsung 
ed 
LG 
in 
Korea 
e 
di 
una 
miriade 
di 
concorrenti 
cinesi. 
Ma 
non 
è 
solo 
questione 
di 
investimenti. 
È 
soprattutto 
una 
questione 
di 
mentalità. 
Quando 
sei 
a 
tavola 
a 
Boston 
e 
a 
Shenzhen 
si 
parla 
di 
futuro, 
a 
tavola 
a 
Bologna 
si 
parla 
di 
quanto 
costa 
l'ombrellone 
a 
Milano 
Marittima. 
Siamo 
troppo 
provinciali 
e 
ci 
autoincen- 
siamo 
senza 
motivo. 
Okay, 
in 
re- 
 
gione 
va 
meglio 
che 
in 
altre 
zone 
d'Italia 
ma 
non 
è 
abbastanza 
per 
competere 
a 
livello 
globale. 
In 
Cina, 
come 
testimoniano 
i 
numeri, 
ci 
fanno 
neri. 
Perciò 
fidatevi 
del 
sottoscritto. 
La 
differenza 
tra 
noi 
è 
il 
mondo 
che 
vola 
si 
percepisce 
anche 
solo 
nelle 
conversazioni 
a 
tavola 
tra 
Bologna, 
Boston 
e 
Shenzhen. 
Ci 
consola 
un 
fatto. 
Almeno 
nei 
nostri 
piatti 
ci 
sono 
i 
tortellini. 
Alberto 
Forchielli 
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L'intervento
Innovazioneetortellini:
due piattichefannoladifferenza
quandocisediamoatavola
di Alberto Forchielli

M
i chiedono di inquadrarel'economiadell'Emi-
lia-Romagliaconfrontandolaconl'andamento
del mondo globalizzato. Eccomi. In regione

facciamo i fighetti perchépensiamochetutti venga-
no a investire da noi, con Ferrari e Technogymclic
vanno in Borsama con il PiI regionale che resta
piantato all'l%come un paletto d'oinbrellone in ri-
viera a Ferragosto.Diretevoi: ma qui si fa innovazio-
ne! Sì,ma non è abbastanzaperchéi vemipoli dell'in-
novazionesonoaltrove. Alivello economicomondia-
le si prefigura una stagnazione secolare.Per non
parlare di tensioni geopolitichee riscaldamentoglo-
bale. Dinanzi a un tale scenario, l'unico segnale
positivo a livello planetarioè, per l'appunto, l'innova-
zione. Nello specifico, per non esserefrainteso, per
innovazione intendo biotecoologia e genetica, l'in-
ternet delle cose,l'intelligenza artificiale, l'economia
condivisadi Ubere AirBnb,i nuovi materiali campo-
siti, robotica, fintech e ancorail uve streaming,i big
data, stampa in 3d, energie riunovabii ed energy
storage, i clroni e i nano-materiali. Mentre i poli
davveroinnovativi sonoBoston,Silicon Valley,Berli-
no, Tel Aviv, Shenzheiiin Cina,dove, per esempio,
quattro ragazzini sono diventati «stramiliardaii» in
dollari producendo droni. In questecittà l'economia
tira di brutto, la ricchezzaè smisuratae, soprattutto,
è collettiva perché l'investimento in tecnologia si
trascinadietro anchele altri componentidell'investi-
mento tradizionale: dall'alberghicro ai servizi.

L'editoriale

Innovazionee tcrteHini:due piatti
chefanno la

L
I hmovazionesorg

pa in comunità
grandi università, centri di ri-

cerca e ricchi investitori. Non a
casola Siicon Valleyè natavicino
a Stanforde Universitàdella Cali-
fornia (con il supporto di aziende
come Intel, HP, EA e Teslatra le
tante). E non è un casoche Ken-
dall Square(Cambridge, Usa) sia
diventataun centroglobale di in-
novazionein farmaceuticae bio-
tecnologietrovandosia pochi chi-
lometri da MIT e HarvardMedical
School(centro anch'essocresciuto
con i grandi investimenti delle
compagnie farmaceutiche come
Novartis).

Questesono inionnazioni note
ma forse non sapetechela cresci-
ta dell'innovazionein Cinaè paz-
zesca,conll governoche- nono-
slaule stia già supporlaisdo 780
fondi di venture capital con un
capitale totale di 330 miliardi cli
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do di venturecapitalda 30 miliar-
di di dollart

Noi, da Piacenzaa Rimini, ci
immaginiamo ancorala Cina co-
me la terra della manifattura di
bassaqualitàe abassocostomain
realtà è già diventatada anni una
centraledi innovazione.E nel 20C4
le industrie di Shenzhenhanno
investito ai miliardi di dollari in
ricerca e sviluppo, il 53%in più
rispetto al zon. In Emilia-Roma-
gna quanto hanno investito le
aziendein ricerca e sviluppo?La-
sciamo perdere che ci viene da
piangere.

Parliamotanto di industria 4.0,
l'internet della manifattura,ma già
accusiamoun ritardo spaventoso
rispetto alresto del mondo.Gene-
tal Electric,tanto per fareun altro
esempio,ha iniziato questo pro-
cessodi transizione dal manafac-

turing al softwarei5 anni fa. Ha
fatto 6 miliardi di dollari di fattu-
rato nel 2015e pensadi arrivarea
i nelaoao.Dubito chela migliore
delle nostre aziendeabbiasupera-
to i 50 milioni di euro o il 4-5%del

fatturato. Questo ritardo nell'ag-
ganciare l'internet dell'industria,
nonostante tutte le chiacchiere
nostrane, rischia di diventareper
noi quello che l'inleruet fu nel
1995la fine dell'elettronicagiap-
ponese con tutti i grandi marchi
venduti e falliti e l'emergere di
Samsunged LGin Koreae di una
miriade di concorrenti cinesi.

Ma non è solo questionedi in-
vestimenti.E soprattuttouna que-
stione di mentalità.Quandosei a
tavola a Boston e a Shenzhensi
parla clifuturo, a tavolaa Bologna
si parladi quantocostal'ombrello-
ne a Milano Marittima. Siamo
troppo provinciali e ci autoincen-
siamo senza motivo. Okzy, in

Print

differenzaintavola
e e si svilup- dollari- harecentementeannun-
urbane con ciatola creazionedi un nuovofon-
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gione va meglio che in altre zone
d'Italia ma non è abbastanzapes
competerea livello globale. In Ci-
na, come testimoniano i numeri,
ci fanno neri.

Perciò fidatevi del sottoscritto.
La differenza tra noi è il mondo
che vola si percepisce anchesolo
nelle conversazionia tavola tra Bo-
logna, Boston e Shenzhen.Ci con-
sola un fatto. Almeno nei nostri
piatti ci sono i tortelliui.

Alberto Forchielli
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